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MODULO CACCIATORE DI UNGULATI CON METODI SELETTIVI, 

ABILITATO AL PRELIEVO DEL CINGHIALE, CAPRIOLO, DAINO E 

MUFLONE

Â Principi generali di gestione:conservazione e gestione.

Â Principi di gestione applicata al prelievo venatorio.

Â La caccia di selezione.

Â Criteri generali di selezione.

Â I metodi della caccia di selezione: caccia allôaspetto, caccia alla cerca.

Â Comportamento ed etica venatoria: cosô¯ la caccia, regole e comportamento, il problema ñbracconaggioò , il legame cacciatore-territorio.

Â Organizzazione del prelievo: il piano di abbattimento.

Â Strutture di gestione: percorsi di pirsch, appostamenti fissi, postini coperti, postini scoperti, palchetti o sedili rialzati, altane parzialmente chiuse e scoperte, 

altane parzialmente chiuse coperte, altane totalmente chiuse coperte, posizionamento delle altane, costruzione delle altane.

Â Strumenti e logistica del prelievo: lôabbigliamento, lo zaino, altri accessori.

Â Strumenti di prelievo: le armi, le cartucce (calibri), lôottica di puntamento.

Â Note di balistica.

Â Norme di sicurezza.

Â Il tiro.

Â Prima del tiro: valutazione della distanza.

Â Posizioni di tiro: posizioni statiche, posizioni statico-dinamiche, posizioni dinamiche.

Â Dove sparare.

Â Quando non bisogna sparare.

Â Valutazione degli effetti del tiro e comportamento dopo lo sparo.

Â Reazioni al colpo: colpi mortali che determinano la caduta sullôanschuss o poco distante, colpi mortali seguiti da allontanamenti anche consistenti 

dallôanschuss, colpi non mortali.

Â Esame dei segni sullôanschuss e sulla traccia.

Â Utilità e necessità del servizio di recupero dei capi feriti.

Â Importanza ed uso dei cani da traccia.

Â Modalità di caccia e redazione delle schede di abbattimento.

Â Trattamento delle spoglie.

Â Importanza del controllo dei capi abbattuti.

Â Misure biometriche.

Â Prelievi per indagini biologiche e sanitarie.

Â Raccolta dei dati e dei campioni biologici.

Â Norme igieniche e sanitarie.

Â Rischi sanitari nella manipolazione delle carcasse: infezioni, infestazioni (endoparassitosi) , ectoparassitosi (morbo di Lyme) , morbo di Lyme (procedure di 

prevenzione) .
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Principi generali di gestione: conservazione e gestione

Per affrontare in modo corretto le problematiche relative alla gestione venatoria occorre chiarire il significato di alcuni termini

inerenti la gestione in senso lato, iniziando con lôesaminarele differenze fra conservazione e gestione.

CONSERVAZIONE PROTEZIONE ATTIVA E

PASSIVA

GESTIONE
PROTEZIONE ATTIVA E

UTILIZZO

Tratto da: Mustoni A., Pedrotti L., Zanon E., Tosi G. 2002. Ungulati delle Alpi. Biologia ïRiconoscimento e Gestione. Nitida Immagine Editrice. Pp 521. (Modificato)

La gestione rappresenta quindi la parte attiva della conservazione che può prevedere anche lôopzionedellôutilizzo della risorsa.

In questo contesto ñconservareòpuò significare anche prevedere lôassolutoñnon interventoòumano, mentre ñgestireòimplica

il tentativo di ñintervenire attivamente sulla risorsa naturaleò.

Mantenimento nel tempo delle 

risorse naturali e dei 

meccanismi evolutivi che le 

condizionano.

Strumenti applicativi che 

consentono di perseguire le 

finalità della conservazione.
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Principi di gestione applicata al prelievo venatorio

Nonostante la gestione implichi lôutilizzodella risorsa ed in particolare la gestione venatoria sia finalizzata alla realizzazione di piani

di abbattimento, il termine ñgestioneòpresuppone lo studio di tutta una serie di operazioni la cui realizzazione dovrebbe portare ad

un incremento del numero e della qualità degli animali oggetto di gestione, stabilizzando nel tempo lôentit¨dei prelievi.

GESTIONE FAUNISTICA
Massimizzazione dei benefici

derivabili da una risorsa faunistica.

Ecologiche 

Economiche 

Ricreative

GESTIONE VENATORIA
Massimizzazione dei benefici

derivabili dalla attività venatoria

Ricreative

Economiche
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